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OGGETTO: APPROVAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO INTEGRALE DEL DUP E
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E
ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)

L’anno DUEMILADICIANNOVE, il giorno DIECI, del mese di APRILE, alle ore 18,00, nella

sala consiliare, convocato dal Presidente con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti, si è

riunito in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione il CONSIGLIO

COMUNALE, del quale sono membri i Signori:

CONSIGLIERI Presenti CONSIGLIERI Presenti

MATALONE           Giovanni SI SALVATO        Vincenzo Giuseppe SI

RUSSO                    Benedetto SI PARISE             Teresa SI

FARAO                   Luigina SI LEO                   Adolfo SI

FAZIO Lucrezia SI SERRA             Natale SI

TURSI                     Justin SI BARATTA       Giuseppe SI

TRIDICO Salvatore SI

Consiglieri assegnati N. 11 – Consiglieri in carica N. 11 – Presenti N. 11 - Assenti N.=

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Sig. TURSI Justin.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza, nonché di verbalizzante il Segretario Co-

munale Dott.ssa Barbara GRECO.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione del presente pun-

to all’O.d.G.



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Dà lettura del presente punto all’ordine del giorno e passa la parola al Sindaco il quale spiega sinteticamente
il DUP ed il Bilancio di previsione 2019/2021 e riferisce che vi è il parere favorevole del Revisore dei Conti.
Interviene il Consigliere Leo e chiede spiegazioni sulle seguenti entrate:
 € 302.921,69 di cui al Titolo III entrate extratributarie;
 € 943.315,15 di cui al Titolo IV entrate in conto capitale - contributo agli investimenti;
 € 40.000 di cui al Titolo IV - altre entrate

Il Sindaco, dopo aver spiegato che  il totale delle entrate di un titolo è la risultante di tante voci, chiede di
voler indicare, onde poter capire a cosa si riferisce, dove rinviene tali dati considerato che, nel bilancio in
approvazione, le entrate di cui ai titoli citati per il triennio di riferimento non sono quelli riportati dal Consi-
gliere Leo

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanzia-

rio entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bi-
lancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di pro-
grammazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previ-
sione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cas-
sa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successi-
vi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni”;

Richiamato l’art. unico del D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 292 in data 17 dicembre 2018), con il quale è stato prorogato al 28 febbraio 2019 il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione finanziario per il periodo 2019-2021 e l’ulteriore decreto del
25/01/2019 che differisce ulteriormente il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021
degli enti locali dal 28 febbraio al 31 marzo 2019. (GU Serie Generale n.28 del 02-02-2019);
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legi-
slativo 10 agosto 2014, n. 126;
Tenuto conto che a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile
degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili” e pertanto è previsto il
pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante:

 adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e
10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con riferi-
mento all’esercizio 2016 e successivi. Il bilancio di previsione 2019-2021 è pertanto predisposto ed
approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;

 applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
 adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011;

Visto inoltre l’articolo 10 del D.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è
almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua approva-
zione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza
con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio del-
la spesa storica incrementale”;
Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del D.Lgs. n. 118/2011, a decor-
rere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;



Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Pro-
grammazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;
Richiamata la propria deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 26/03/2019, con la quale è stato approva-
to:

 lo schema del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011,
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente

 il Documento Unico di programmazione (DUP) 2019/2021, nella forma di aggiornamento integrale
(già approvato con delibera di Giunta Comunale n.  55 del 24/07/2018 e discusso in Consiglio co-
munale della seduta del 27/12/2018 n. 21);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano alle-
gati i prescritti documenti;
Visto l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i quali prevedono il supera-
mento, a partire dall’esercizio 2016, del patto di stabilità interno, sostituito dall’obbligo di pareggio di bilan-
cio inteso come equivalenza tra entrate finali e spese finali, con le eccezioni previste dal citato provvedimen-
to, al quale saranno soggetti tutti i comuni, anche quelli aventi una popolazione fino a 1.000 abitanti;
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:

 regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti, de-
vono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza r i-
guardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi
cinque titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese fi-
nali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale
mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 710);

 non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fon-
di ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel r i-
sultato di amministrazione;

 al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rile-
vanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712);

Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica sottesi
all’obbligo del pareggio di bilancio;
Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e sen-
za limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e
senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusi-
ve, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqua-
lificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio i-
drogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi
volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”;
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto economico consolidato contenute:

a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (convertito in L. n. 122/2010), relative a:
 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
 divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
 spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
 divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
 spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);
b) all’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012 (convertito in L. n. 135/2012), come sostituito
dall’articolo 15, comma 1, del D.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del D.L. n. 101/2013 (con



vertito in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto
di buoni taxi;
c) all’articolo 1, commi 5-9, del D.L. n. 101/2013 (convertito in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, com-
ma 1, del D.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’articolo 14, comma 2, del D.L. n. 66/2014 (convertito in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per
contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

Richiamati:
 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilan-

cio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (convertito in legge n. 89/2014), il quale preve-

de che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca
il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del persona-
le 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (convertito in legge n. 89/2014), il quale preve-
de che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale
del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

Dato atto che a decorrere dall'esercizio 2018 la possibilità di non applicare i limiti di spesa di cui  sopra è
applicabile ai Comuni che hanno approvato il bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento entro il 31
dicembre dell'anno precedente e che hanno rispettato il saldo del pareggio di bilancio.
Rilevato che questo Ente rientra in quanto previsto dall'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 per cui non è sog-
getto ai limiti di spesa previsti dall'articolo 6, comma 7, 8, 9 e 13 del DL 78/2010 e dall'articolo 27, comma
1, del DL n. 112/2008;
Visto l’art. 1, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 che aI comma 905 introduce alcune semplificazioni per i
comuni (e le loro forme associative) condizionate all’approvazione dei i bilanci entro i termini ordinari pre-
visti dal TUEL, ossia il bilancio consuntivo entro il 30 aprile dell’anno successivo e il bilancio preventivo
entro il 31 dicembre dell'anno precedente all’esercizio di riferimento. Le norme che non trovano applicazio-
ne sono le seguenti:

 commi 4 e 5 dell’articolo 5 della legge n. 67/1987, relativo all’obbligo di comunicazione al Garante
delle telecomunicazioni delle spese pubblicitarie effettuate nel corso di ogni esercizio finanziario,
con deposito di riepilogo analitico. L’obbligo riguarda tutte le amministrazioni pubbliche anche in
caso di dichiarazione negativa. A norma del comma 5, sono esentati dalla comunicazione negativa i
comuni con meno di 40.000 abitanti;

 comma 594, articolo 2, della legge n. 244/2007, il quale dispone che ai fini del contenimento delle
spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche (di cui all’art.1, co.2,
del D.lgs. 165/2001), adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di
servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali;

 commi 12 e 14 dell’articolo 6 del Dl 78/2010, relativi alla riduzione dei costi degli apparati
amministrativi. In sintesi, il comma 12 prevede che le amministrazioni pubbliche non possono
effettuare spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno
2009. Il comma 14 dispone che a decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche non
possono effettuare spese per autovetture (acquisto, manutenzione, noleggio, buoni taxi), per un
ammontare superiore all'80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009;

 comma 1-ter dell’articolo 12 del Dl 98/2011, il quale prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2014,
gli enti territoriali e gli enti del Servizio sanitario nazionale, al fine di pervenire a risparmi di spesa
ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità interno, effettuano operazioni di acquisto di
immobili solo ove ne siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e l'indilazionabilità
attestate dal responsabile del procedimento;



 comma 2 dell’articolo 5 del Dl 95/2012, che dispone che a decorrere dal 1° maggio 2014, le
amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese per autovetture, di ammontare superiore al
30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011;

 articolo 24 del Dl 66/2014, che riguarda le norme in materia di locazioni e manutenzioni di immobili
da parte delle pubbliche amministrazioni. In particolare, la disposizione in questione prevede
specifici obblighi volti a ridurre le spese concernenti la locazione e la manutenzione degli immobili,
anche attraverso il recesso contrattuale.

Rilevato che questo Ente rientra in quanto previsto dall'art. 1, comma 905, della Legge 30 dicembre  2018 n.
145  per cui non è soggetto ai limiti di spesa previsti commi 12 e 14 dell’articolo 6 del Dl 78/2010 e comma
2 dell’articolo 5 del Dl 95/2012;
Acquisito agli atti il parere favorevole:

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di en-
trata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n.
267/2000;

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000 (prot. n.
852 del 05/04/2019);

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

 Con voti otto favorevoli e tre contrari (Cons. Leo, Baratta e Serra) resi nei modi di legge
DELIBERA

Di approvare il DUP 2019/2021, nella versione di aggiornamento integrale allegato alla presente delibera-
zione;
Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. n.
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2019/2021, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n.
118/1011, allegato alla presente deliberazione, dando atto che il bilancio di previsione 2019/2021 risulta co-
erente con gli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n.
208/2015, come risulta dagli allegati;
Di dare atto che il bilancio di previsione 2019/2021 è coerente con il DUP 2019/2021;
Di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46,
comma 3, del Decreto Legge n. 112/2008 (L. n. 133/2008), in euro € 12.000,00, il limite massimo di spesa
per l’affidamento di incarichi di collaborazione per l’anno 2019, dando atto che dal suddetto limite sono e-
scluse le spese per:

 incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle
OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;

 incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore;

 incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente
(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).

Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216,
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000;
Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e sempli-
ficata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;
Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM
12 maggio 2016;

 Con voti otto favorevoli e  tre contrari (Cons. Leo, Baratta e Serra) resi nei modi di legge
DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4,
del D.Lgs. n. 267/2000



OGGETTO: APPROVAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO INTEGRALE DEL DUP E
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E
ART. 10, D.LGS. N. 118/2011
PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: (Art. 49, comma 1, TUEL N. 267/2000)
PER LA REGOLARITÀ TECNICA:
( x ) parere favorevole

(   ) parere non favorevole

Scala Coeli,  26.03.2019
Il Responsabile dell’Area Finanziaria

f.to Giovanni Matalone

PER LA REGOLARITÀ  CONTABILE:
( x ) parere favorevole

(   ) parere non favorevole

Scala Coeli, 26.03.2019

Il Responsabile dell’Area Finanziaria
f.to Giovanni Matalone

Del che il presente verbale, che viene firmato, letto e approvato dai sottoscritti:

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
f.to Dott.ssa Barbara GRECO f.to  Justin TURSI

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line (art.32 legge N. 69/2009) il giorno

18 aprile 2019 per 15 gg. consecutivi

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Barbara GRECO

E’ copia conforme e si rilascia in carta libera per uso amministrativo

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Barbara GRECO


